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Nel lavoro di bonifica dello s tagno di 
Sanlur i si procede con abbas tanza cura; ma 
n a t u r a l m e n t e lo svolgimento non è molto 
a t t ivo , perchè i pagamen t i dei lavori! subi-
scono eccessivi r i ta rd i . Nell 'a l t ro poi non 
si è quasi iniziato il lavoro in un anno da 
che è appa l ta to . 

Ma non bas ta ; vi è un ' a l t r a circostanza 
assai più grave, dopo il decreto d 'espro-
priazione d i t u t t e le zone dal nuovo ca-
nale il Ministero non lia ancora provve-
du to al pagamento di queste espropriazioni 
che, come sa l 'onorevole Tedesco, sono a 
carico dello S ta to . Ma abbiamo avu to di 
peggio. Si t r a t t a di qualche centinaio di 
e t t a r i espropria t i nelle zone migliori, al-
meno per classificazione catas ta le , e qu ind i 
colpiti da gravi imposte . Dopo il decreto 
di espropriazione per pubbl ica ut i l i tà , che 
ne ord inava 1' occupazione, 1' appa l t a to re 
entrò, come di dir i t to, nel possesso di t u t t e 
queste zone, e non avendo iniziato i lavori , 
le s f ru t t ò per il pascolo, so t t raendole ai 
propr ie tar i espropriat i , come del resto giu-
s t a m e n t e doveva avvenire. 

Ora io vi dico : men t re al proprie tar io 
ave te tol to la ter ra , non gli avete pa-
gato il prezzo dell 'espropriazione, gli to-
gliete il godimento della sua proprie tà , e 
contro di lui procedete al l 'as ta per debit i 
d ' impos ta per quei terreni che sono s ta t i 
appun to espropriat i . Io domando se voi, 
come me, non sent i te essere assoluto dovere 
di giustizia e di equi tà sollecitare il paga-
mento di queste zone espropriate , quan to 
meno per potere a questi poveri propr ie tar i 
rendere meno grave il danno della subas ta 
di altri stabili per l ' impos ta non paga t a di 
quei terreni che non posseggono più. 

Io sono assediato da t e legrammi e da 
let tere, perchè t u t t i quei lavori si svolgono 
nel collegio che ho l 'onore di rappresen-
tare . E d ho più volte pregato la p re fe t tu ra 
che si interessasse per o t tenere una facile 
soluzione di questa questione,- anche con-
cedendo delle ant icipazioni sulle somme as-
segnate, sulle quali non insorsero contesta-
zioni. Capisco che vi sono difficoltà dipen-
dent i dalle disposizioni della legge sulle 
espropriazioni, per le quali il Ministero de-
posi ta il prezzo delle espropriazioni nella 
Cassa depositi e presti t i , la quale poi a sua 
vol ta paga i propr ie tar i espropriat i quando 
questi p roducano i t i toli di propr ie tà . Ma 
è a p p u n t o su questo fa t to , onorevole mini-
stro, che r ichiamo la vos t ra a t tenzione. La 
Sardegna non bisogna considerarla come le 
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al t re felici provincie d ' I t a l i a , dove la prò 
pr ie tà è accer ta ta . Io svolsi il 18 maggio 
del l 'anno scorso una interpel lanza, alla quale 
mol to benevolmente rispose il minis t ro di 
allora, onorevole Carcano, a p p u n t o per di-
mos t ra re che bisognava accelerare il ca t a s to 
aff inchè la propr ie tà fosse accer ta ta . E d è 
in mancanza di tale acce r t amento che 
d o m a n d o a voi, onorevole ministro, come 
volete che questi espropria t i possano pre-
sentarv i questi titoli , quando il ca tas to non 
ha u n a sola intestazione, una sola delimi-
tazione esa t ta? La Cassa deposit i e prest i t i 
i n t an to non paga senza la presentazione dei 
t i toli di propr ie tà . E d io vorrei che fosse 
presente l 'onorevole Luzza t t ì per d imos t ra re 
che nelle cent inaia di milioni, che sono alla 
Cassa deposit i e presti t i , ve ne sono pa-
recchi appa r t enen t i alla Sardegna, non pa-
gati . perchè i propr ie tar i non poterono pre-
sen ta re i t i toli di p ropr ie tà e o t tenere il 
pagamento . 

I n t a n t o la Cassa depositi e prest i t i t iene 
i denari, che lo S t a to avrebbe dovuto pa-
gare ai propr ie tar i , i quali con t inuano a 
pagare le impos te sulle zone espropriate . 
Voi. onorevole ministro, che avete mos t ra to 
t a n t a benevolenza per me, per i miei colle-
ghi e per la Sardegna t u t t a , t r o v a t e modo, 
insieme coi vostr i colleghi, di risolvere que-
sto, che è un problema di moral i tà e di 
equi tà ! Non è possibile con t inuare in que-
sto modo! Poiché da u n a p a r t e il Ministero 
di agricoltura espropria per fa re i r imbo-
schimenti , da l l ' a l t ra il Ministero dei lavori 
pubblici espropria per eseguire opere pub-
bliche, si spogliano dei loro fondi i proprie-
tar i , si subas t ano pei debit i di imposte , 
men t re i fondi espropriat i non si pagano, 
e i denari vengono versa t i nella Cassa de-
positi e prest i t i . Capisco che il p roblema è 
complesso e diffìcile; ma il minis t ro deve~ 
tenere a cuore gli interessi di t a n t e popo-
lazioni buone, più che buone, perchè da noi 
non avete a l amen ta re nè scioperi di gra-
v i t à eccezionale, nè disordini, che pe r tu r -
bino la pubbl ica t ranqui l l i t à ed obblighino 
lo S ta to a spese gravi , ma a p p u n t o perciò 
r ichiede urgente risoluzione. 

La nos t ra popolazione è paziente , ma 
f r ancamen te , non voi, non il Governo, ma 
lo s t a to della legislazione presente la m e t t e 
ad un repentagl io feroce. I l propr ie tar io , 
che si vede spogliato del suo, oltre a non 
essere pagato , è obbligato a pagare le tasse 
sui fondi espropriat i , e se queste tasse non 
paga , vede manda re a l l 'as ta al tr i suoi fondi , 
credetelo, per queste popolazioni non resta 
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